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Sperperi
di governo

Fino a quandodovremo ancora pagare il
costo della campagna elettorale del centro-
destra? È difficile dare una risposta. Infatti,
comeaccade nei prestiti usurari, la somma
iniziale simoltiplica inmodoesponenziale.
Rispetto ad altre (imiliardi tolti alle casse
dello Stato col taglio dell’Ici e con l’avventu-
rosa vicenda dell’Alitalia) quella destinata
alla propaganda leghista potrebbe apparire
modesta: un centinaio dimilioni di euro da
destinare alle amministrazioni comunali
che intendono sovvenzionare le ronde. Il
fatto è che va a toccare un settore - quello
della pubblica sicurezza - i cui operatori
hanno esperienza quotidiana di ristrettezze
dadopoguerra: come ci raccontaMassimo
Solani, i fondi destinati alla gestione del
parco autovetture della polizia sono appe-
na sufficienti per l’acquisto della benzina. Se
c’è un guasto, non ci sono i soldi per riparar-
lo. TraNapoli e Roma, lemacchine della
polizia ferme sonogià 500. AVerona, inve-
ce, simuovono. E questo è un altro costo
aggiuntivo, causato dalla trovata estiva dei
«militari in città». Siccome i soldati non
possono fare attività di pattugliamento da
soli, è necessario scortarli. Ma siccome le
macchine a disposizione della questura
locale non sono sufficienti, ne sono state
mandate altre da fuori, coi relativi agenti.
Solo che né i poliziotti «immigrati», né i
militari, conosconoVerona. Così, permuo-
versi, devono essere guidati da unamacchi-

na della polizia locale. Il risultato è una surre-
ale colonna di automezzi che gira per la
città.
Imilitari impegnati inutilmente in tutt’Ita-

lia sono tremila. Se fosse possibile sostituirli
con altrettanti agenti di polizia - cioè con
professionisti in gradodimuoversi senza
scorta - non assisteremmoa certi spettacoli
grotteschi.Ma viviamo tempi in cui si deve
risparmiare anche sui pezzi di ricambio.
Eppure, comeha fatto notare ieri Dario
Franceschini, buttiamo400milioni di euro
per non svolgere le elezioni e il referendum
sgradito a Bossi nello stesso giorno. Una
sommacon la quale potremmoassumere
non tremilama cinquemila professionisti
dell’ordine pubblico.

Il governo per la propaganda non bada a
spese. È invecemolto oculato e creativo
nella gestione delwelfare. Ha dato unnome
inglese, «social card», all’elemosina.Ma non
ha erogato l’obolo a tutti gli aventi diritto:
dovevano essere unmilione e 300mila,
sonomezzomilione comeha denunciato
GuglielmoEpifani ieri alla fine dellamanife-
stazione alla quale hannopreso parte venti-
mila pensionati. Uomini e donne che hanno
lavorato tutta la vita e chenegli ultimimesi
hanno sentito pronunciare la parola «pen-
sione»mai in relazione ai loro diritti ma solo
con riferimento all’idea di elevare l’età degli
altri che dopodi loro ne avrannodiritto.

MarinaMastrolucahaintervistatoladonna
alla quale BarackObamahadedicato la sua
prima legge. Si chiama Lilly Ledbetter, ha
sessant’anni, e ha vinto da sola una batta-
glia decisiva per il riconoscimento della
parità salariale. Le abbiamodedicato la
copertina perché crediamoche in tempi
comequesti sia importante dimostrare che
è possibile vincere. Si tratta di non arrender-
simai.
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